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Carissimi,   

la Chiesa italiana ha aperto il secondo decennio di questo terzo millennio invitando tutti, pastori e 

fedeli, a rivolgere una rinnovata attenzione al tema dell’educazione.    

Da sempre la Chiesa ha fatto dell’educazione un impegno deciso della sua pastorale, ed oggi lo 

ripropone come vitale orientamento del proprio cammino in questo tempo della storia.    

La comunità cristiana educa quando illumina la realtà quotidiana con la disponibilità a seguire il 

Signore che chiama; quando educa se stessa alla fede nel Dio che la chiama alla vita ed alla 

salvezza.   

Con il documento “Educare alla vita buona del Vangelo”, i Vescovi italiani ci hanno ricordato che 

“Dio ha educato il suo popolo trasformando l’avvicendarsi delle stagioni dell’uomo in una storia di 

salvezza”.   

Guidati dalla pagina evangelica di Luca che narra del cammino che, nel giorno della Pasqua, il 

Cristo risorto compì con i due discepoli di Emmaus (Lc 24, 13-35), ci proponiamo di avviare un 

percorso triennale per la nostra educazione   

alla fede, anno pastorale 2011-2012: Gesù “lungo la via, ci parlava” (Lc 24, 32);    

alla speranza, anno pastorale 2012-2013: “Il Signore è veramente risorto” (Lc 24, 34);    

alla carità, anno pastorale 2013-2014: “prese il pane,… lo spezzò e lo distribuì loro” (Lc 24, 30)In 

particolare, dedicheremo il nuovo anno pastorale 2011-2012 all’educarci all’ascolto della presenza 

del Signore nelle diverse situazioni della vita umana: nel lavoro e nella festa, nell’affettività e nella 

fragilità, nella tradizione e nella cittadinanza. 
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